
D t L t i Ä N r i t H i f i ’ E s r i N t i  
fa un" affoluzione a Jacopo Maria degli A v a n c i in  cui c nominato 
anche 1’ Illußriß. Sig. D. Alfonfo Eßenfe fuo figliuolo>. Dopo tali no- 
m ie  vadano ora altri a ne5arc , che i pregi d, D. Lauta non fofle- 
,o  riconofciuti anche nella Corte Donale , e da t MinlHti del Duca 
fìeffo. Ma perciocché non meno in que tem pi, che ne i notili g 
Titolari andavano evefeendo, Y Illußrißimo divenne a poco a poco prò- 
prio de’ Prìncipi e delle Prìncipeffe Cadette della Cala d Elie , e il 
medefimo farà accadato in altre d’ Italia , fervendo effo a diftinguer- 
li da’ Nobili privati. Ora in mano mia fìa un Quaderno originale 
MS. e proliffo con quefìo titolo: Compendio de tutti li conti dello II-* 
luflrifi. Sie. il Sig. D. Alfonfo Eßenfe con la Camera Ducale, per tutto F 
Anno 1550. calculati e fatti per me Vincenti Floro Maßro di Conto della 
prefata Camera Ducale . Si mette prima in molte facciate il ciedito 
dello Illußriß. Sig. D. Alfonfo contra del Duca Ercole li. fno Fratello, 
afeendente alla lomsna di Scudi ducento undeci millia novecento trenta'
cinque , quattrini f i , denari cinque . Seguitano appreffo i crediti della 
Ducal Camera contra il fuddetto D. Alfonfo quali di ugual fom m a, 
computando fra gli altri capi due mila Scudi d’ oro in oro ( de’ quali 
poco fa parlò il Rogito del Saracchi ) pagati alla Illußriß. Signora Lau
ra , madre del prefato Illußriß. Sig. D. Alfonfo l' Anno 1538. f°tto di 2. 
del Meße di Dicembre per comprar Pnfièjfione dallo Illußriß. Sig. D. Fran- 
eeßo Eßenfe Ducal Fratello Ü*c. Leggefi dipoi : E debbe baver Scudi mil
le d'oro in oro pagati alla prefata Illußriß. Signora Laura fatto di 22. de 
Decembre dell' Anno 1538. per comprar le fuddette pofièffioni iPc. valutate 
Ve. come f i  fono valutati li de fua Signoria a lei laffàti nel Tefiamento 
dello Illußriß. de fel. mem. Duca Alfonfo . In altro fito fi. legge quefta 
partita : E debbe dare per tanti , efe la Illußriß. Sig. Laura , madre s 
debitrice alla Camera per tanti gli f i  feceno pagarli per mano di Mefs.Ea- 
ßiano Gianinelli, de' quali ne fu  promefià la IlÌufirifi. Madama Renea fcìno 
dell Anno 154. .. . come del tutto Ve. In effo Quaderno il regnante al
lora Duca Ercole , mentovato più volte , altro Titolo non ha , che 
quello di nofiro Illufirifi. Signore , o pure à'Illufirifi. Sig. Duca nofiro. 
Nella fìeffa guifa è trattata D. L aura, non da un fuo Servo , ma 
dal Maftro del Conto dello fìeffo Duca regnante . Ciò pofio , rima
ne oramai chiarito , che anche nella Corte Ducale di Ferrara tanto 
p . Laura, quanto pfuoi due Figliuoli, venivano diftinti col Titola
no proprio de’ Principi d’ allora. Chieggafi dunque a i Camerali Ro" 
mani , fe pollano foflenere D. Laura , così trattata dopo la morte 
del Duca Alfonfo , per una femplice Concubina . Può egli mai darli 
un trattamento sì fatto , dopo eifere mancato effo Duca di vita , e

- regnando un Duca , Figliuolo d’ altra Madre , e Figliuolo legittimo , 
ei luppoftode Camerali medefiroi ? T u tti ,  fuorché elfi , fono io cer- 

° ’ l'C p  onderanno di nò ; e conchiuderanno , che per -neeeffità Lau- 
J ,  r  i n  - e Laora o p ra ta  nella Corte con Titoli riferbati

iS io v Pnncipeffe del Sangue Efienfe , tale non potè appellarli, fe
non


